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VIRGINIA MARIANI

Linguaggi uso della 

lingua italiana 

La strage  dei 
femminicidi è una 
strage globale.  
Nel 2020 sono stati 
81.000 femminicidi nel 
mondo.  
Non possiamo 
attendere i tempi di 
una trasformazione 
culturale, che sarà 
inevitabilmente lenta, 
nel mentre dobbiamo 
agire  perché se non 
lo facciamo  
continuiamo a  
favorire l’indifferenza o 
“ il non mi riguarda”.  

25 NOVEMBRE 2023  GIORNATA INTERNAZIONALE 


PER L’ELIMINAZIONE DELLA VIOLENZA CONTRO 
LE DONNE 

Carissime Sorelle e carissimi Fratelli, 

come ogni anno, il CN FDEI vi invia del materiale di riflessione quale 
contributo per la giornata  internazionale per l’eliminazione della violenza 
contro le donne. Nel Dossier  trovate  alcuni dei preziosi contributi scritti per  
il progetto Ricominciamo da Te.  

La meditazione biblica della pastora Kirsten Thiele, vice decana della Chiesa 
Luterana, sul testo di Luca 18:1-8 e la liturgia da lei preparata.  

Segue una riflessione della Prof. Virginia Mariani su “Linguaggi, uso della 
lingua italiana, comunicazione assertiva: “Noi e la comunicAzione: 
inclusività e nonviolenza.”

 Ultimo contributo inserito nel Dossier, un monologo scritto dalla presidente 
uscente del MFEB, Lucia Tubito che raccoglie le testimonianze di donne 
cristiane in piena pandemia, a conferma di quanto determinante sia la 
condivisione, l’ascolto, il supporto della preghiera e della vicinanza amicale.


 Introduzione 
al dossier


KIRSTEN THIELE

Meditazione biblica  e 

liturgia 

CORINNE LANOIR E

 LETIZIA TOMASSONE


 Studio biblico  
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Momenti   dell’incontro 
Centro Emilio Nitti 

La vedova di allora 
non si è lasciato 

abbattere.  Ammiro 
il suo coraggio.  La 
tenacia con cui ha 

difeso la sua 
causa! 

Inoltre, vi proponiamo  una delle lezioni  del corso di Teologia biblica 
Violenza e Potere, organizzato dalla FDEI grazie alla generosità di 
Corinne Lanoir e Letizia Tomassone.  Il tema trattato è quello del 
Silenzio delle donne.  I testi analizzati sono 1 Corinzi 12,2-16 
(14,34-35),(in allegato pdf) e 1 Timoteo 2,9-15.  Ecco il link di 
collegamento alla lezione: https://www.youtube.com/watch?
v=9UBI0Msq2VM. 


Il CN FDEI  si augura che questo materiale sia a voi utile.  

 A nome del Comitato Nazionale FDEI vi saluto nell’amore  di Dio, 
 
                                     	 	 	    past. Gabriela Lio


Una storia che ancora ci incoraggia  - 
Luca 18:1-8

	 	 	 	 	 Kirsten  Thiele 


Una vedova 2000 anni fa. Possiamo incontrarla oggi perché la sua 
storia ci viene tramandata nel Vangelo di Luca. Una storia che può 
incoraggiare noi (donne) ancora oggi. Purtroppo, la violenza e 
l'ingiustizia non sono diminuite nel corso degli anni. E proprio come 
allora, spesso sono le donne e i bambini a soffrire di più. A volte non 
è facile parlare e difendersi in queste situazioni. Spesso pensiamo 
noi donne: Intanto loro fanno quello che vogliono. Cosa posso fare 
io come donna? E alla fine, potrei anche rimanere male, trovarmi in 
una situazione peggio di prima!

La vedova di allora non si è lasciata abbattere. Ammiro il suo 
coraggio. La tenacia con cui ha difeso la sua causa! Deve aver 
attirato l'attenzione con il suo comportamento! Forse ha sentito 
dalle sue amiche: "Non è una novità che il giudice si comporti 
ingiustamente! Noi donne non possiamo difenderci da lui. È un 
uomo, e attraverso la sua carica ha ancora più potere!" 
Sperimentiamo spesso questa rassegnazione anche oggi. Fa 
arrabbiare. La vedova rimase ostinata. Non voleva abituarsi 
all'ingiustizia! E credo che non è stato facile.

Anche per noi oggi non è facile. La legge e l'ordine dovrebbero 
prevalere qui, proprio come allora. Tutto è regolato e tutti e tutte 
sono uguali davanti alla legge!

Eppure sperimentiamo strutture ingiuste, trattamenti iniqui nel 
mondo del lavoro, violenze sessuali o altre violenze fisiche nella 
sfera personale... Ci sono così tante situazioni in cui le donne sono 
dalla parte dei perdenti. Allora abbiamo bisogno di donne come la 
vedova del Vangelo di Luca che ci rafforzano e ci danno coraggio, che 
non si arrendono!

La vedova apparentemente sapeva esattamente che la giustizia era 
dalla sua parte e affrontò il giudice senza paura. È così che mi 
sembra da spettatore. Se fosse davvero così impavida, non lo so. 
Forse la sua rabbia per l'ingiustizia era più grande della sua paura, e 
fu il "coraggio della disperazione" che la spinse ad agire. La 
consapevolezza di essere un essere umano - con tutti i diritti e 
soprattutto la dignità che tutti gli esseri umani meritano – questo le 
dà forza! In realtà, è incredibile che abbia dovuto difendere i suoi 
diritti in modo così massiccio! Per diritti che dovrebbero essere una 

https://www.youtube.com/watch?v=9UBI0Msq2VM
https://www.youtube.com/watch?v=9UBI0Msq2VM
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Incontro con 
l’ospedale evangelico 

Betania 

Il contrasto al fenomeno delle 
violenze maschile è  per la  FDEI  
un impegno portato avanti da più 
di  30 anni. 


 L’ultimo congresso ha  voluto 
sancire  questo  aggiungendo  
nel proprio statuto,  la frase “con 
continuità sul tema della violenza 
di genere, sia attraverso la 
produzione di materiali di 
informazione e formazione sia 
con azioni concrete per 
promuovere anche nelle chiese 
evangeliche un dibattito 
sull’origine culturale di tale 
violenza”. 

cosa ovvia.  Ma fondamentalmente aveva solo due opzioni: o si 
lasciava abbattere e rimpicciolire, o si difendeva e si alzava, forte e 
inequivocabilmente per il suo "buon diritto". Era rischioso, perché 
non sapeva come avrebbe reagito il giudice.  Forse aveva la speranza 
che altre si sarebbero unite a lei se si fosse alzata con tanta 
veemenza. Perché c'erano altre donne in situazioni simili!

Penso che fosse vero allora come oggi che "insieme possiamo fare di 
più!"Non dobbiamo abituarci all'ingiustizia e alla violenza! Ma 
quante volte le donne non hanno la forza! Nessuna forza per lottare 
contro la disparità di salario tra donne e uomini; per lottare contro la 
discriminazione nell'assegnazione dei posti di lavoro...

La vedova gridò ad alta voce: "Fammi giustizia contro il mio 
nemico!” La sua storia può incoraggiare noi donne a ritrovare il 
senso del nostro valore e dei nostri diritti. Possiamo imparare di 
nuovo a percepire noi stessi e ad ascoltare la nostra "voce interiore".

Questo ci dà forza. L'esperienza della vedova può insegnarci che la 
persistenza paga. Non dobbiamo farci fregare o mettere da parte! 

No - dobbiamo difendere i nostri diritti con coraggio e senza paura!

La vedova può prestarci la sua voce, soprattutto alle donne che sono 
così umiliate e rese piccole che non hanno più parole. Lei può 
mostrarci quanto sia bello e fa bene rimanere persistenti.

Ci mostra quanto sia importante difendersi l'un l'altra, diventare 
l'una l'avvocato dell'altra quando si è a corto di parole.

Molte di voi si sono riunite questo fine settimana qui a Napoli per 
lavorare proprio su questo tema. Molte di noi sono in rete, nella 
FDEI, nella rete delle donne della CELI, o anche in altre 
organizzazioni, che vogliono soprattutto stare accanto alle altre 
donne e dar loro voce. Naturalmente sentiamo spesso dire: nella 
nostra chiesa, nella nostra comunità - non c'è niente del genere, 
abbiamo la parità di diritti già da molto tempo! Anche se questo può 
non essere sempre vero, abbiamo anche il compito di lottare per 
tutte quelle donne, uomini e bambini a cui è ancora negato il diritto 
all'uguaglianza. Anche in Europa, anche in Italia, anche in Germania.

Ma c'è anche un altro punto che è importante per me.

La storia in cui la vedova gioca il ruolo principale è una parabola. 
Gesù lo dice per rafforzare la preghiera, la preghiera fervente che 
non si lascia distrarre o deviare dal suo obiettivo. Preghiere 
soprattutto per gli altri e le altre che sono privati di qualcosa. C'è 
una grande promessa in questa preghiera: Dio ascolterà tali 
preghiere. Il Dio della giustizia ascolterà le preghiere imploranti per 
la giustizia sulla terra. Il Dio della verità ascolterà le ferventi 
preghiere per la verità.Il Dio d ella pace ascolterà le preghiere 
imploranti e timorose per la pace.  Ma non dobbiamo rimanere nelle 
nostre stanze, nel privato, con queste preghiere, ma unirci e pregare 
per loro pubblicamente, cioè di fronte a tutti, e prendere le loro 
difese. Ogni culto in chiesa è anche una visibilità pubblica.  

Sono grata che il nostro Dio, al quale preghiamo, non sia ingiusto. 
Preghiamo il Dio che vuole giustizia, verità e pace su questa sua 
terra e per tutti e tutte.  E la pace di Dio, che è superiore ad ogni 
nostra ragione, custodisca i vostri cuori e le vostre menti in Cristo 
Gesù. Amen  Preghiamo il Dio che vuole giustizia, verità e pace su 
questa sua terra e per tutti e tutte. E la pace di Dio, che è superiore 
ad ogni nostra ragione, custodisca i vostri cuori e le vostre menti in 
Cristo Gesù. Amen
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Liturgia: 

Non mi abituerò  all’ingiustizia e alla 
violenza

	 	 	 	 	 	 Kirsten  Thiele 


Benvenuto/a

Il tema di questo culto è: Non mi abituerò all'ingiustizia e alla 
violenza.  E questo non riguarda solo la violenza contro donne e 
bambine, ma anche le varie forme di violenza in cui ci troviamo di 
fronte alla guerra. Infatti la domenica di oggi si chiama “Judica” – 
giudica, o Dio!

Vogliamo celebrare questo culto insieme per dare spazio al lamento 
delle proprie esperienze di violenza, per dirigere il nostro sguardo 
dove avviene la violenza, per renderci consapevoli della nostra colpa 
di violenza.

In questo culto, vogliamo percorrere il cammino con una donna 
della Bibbia che ha sperimentato la violenza, che cerca la giustizia e 
finalmente la trova. Vogliamo portare il nostro dolore e la nostra 
colpa davanti a Dio con questa donna e lasciare che si trasformi in 
solidarietà, forza e coraggio.

Preghiera 
Come uomini e donne, che qua e là,  fanno proteste silenziose 
contro la violenza ti chiediamo di saper rispondere alle provocazioni 
con la stessa sicurezza di Gesù, e alle ingiustizie sociali con le stesse 
attenzioni del Samaritano. 
Perdonaci se spesso passiamo oltre davanti a chi ci tende la mano.  

Sappiamo che oggi nel mondo la maggioranza dei poveri sono 
donne e bambini. Sulle spalle delle donne incombe il più gran 
numero di ore di lavoro. Sono loro le prime vittime della violenza in 
tempo di pace. E in tempo di guerra, attualmente,  la forza brutale si 
abbatte su di loro e sulle popolazioni civili. 
Ti preghiamo per l’Ucraina, Afghanistan, Birmania-Myanmar, le 
Filippine, Libia, Yemen, Somalia e tanti altri luoghi martoriati... 
Ispira coloro che usano i loro libri sacri come intransigenza 
ideologica, a considerarli invece nel loro messaggio essenziale. 
Rendici tutti e tutte, là dove siamo, messaggeri e messaggere di 
riconciliazione e di pace.

Amen


DONNE CONTRO LA VIOLENZA 

(Marie-France Maurin)


Introduzione 

La violenza ha molte facce. Succede in molti modi. Le persone 
sono sfruttate, abusate, violentate, inabilitate, private dei loro 
diritti. Le guerre sono dichiarate necessarie e giuste. La terra 
viene sfruttata e distrutta. I ricchi vivono a spese dei poveri. Gli 
stranieri, i disoccupati, gli anziani, tra cui molte donne, sono 
permanentemente svantaggiati e cadono nell'esclusione 
sociale .La violenza e l'ingiustizia sono un tema nella Bibbia. 
Già nella legge di Mosè ci sono istruzioni precise su come 
dovrebbe essere una giusta convivenza.
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Un Dio che Salva 	 	 


Il nostro Dio è un Dio che salva, non ha 
bisogno di acqua benedetta,  né di lumini, 
né di pianti di occasione. 
Il nostro Dio è un Dio di giusti  zia e di 
pace, non di parole di propaganda. Veste 
abiti semplici e dimora tra coloro che 
vivono con dignità, non è un personaggio 
gradito alla maggioranza. 
Non frequenta palazzi di menzogna non è 
un Dio patrimonio di una sola nazione. 


Si trova nell'acqua condivisa, e nel fuoco 
nascosto nella notte. Cammina attraverso 
qualsiasi città del mondo ed anche 
attraverso alle nostre culture. Lo si 
incontra sovente nella direzione opposta a 
quella normale. 
Il nostro Dio è un Dio intimo, che sta  nel 
cuore dell'universo 
e di ogni uomo, di ogni donna. Parla in 
favore di chi dice la verità e condivide il 
pane del mondo sulla mensa della gente 
umile. Il suo nome è madre, padre, 
salvatore, fuoco, coraggio, intimità, 
speranza.


Vive nell'intimo di tutto quello che 
esiste - cuore della materia -ed il suo 
messaggio più pieno ci è stato dato in 
Gesù Cristo e continua ad esserci 
rivelato all'interno della nostra storia, 
della nostra vita, in tanti uomini, 
donne, bimbi, bimbe, anziani,  nelle 
nostre culture.	 


(Canto Latinoamericano da "La Lucerna" 
1995) 


Anche il Nuovo Testamento parla di giustizia. Gesù racconta una 
parabola su una vedova a cui vengono negati i suoi diritti e che lotta 
per ottenerli.


 Lettura biblica: Luca 18,1-8 

Gesù propose loro una parabola per mostrare che dovevano pregare 
sempre e non stancarsi: 

In una certa città vi era un giudice, che non temeva Dio e non aveva 
rispetto per nessuno; e in quella città vi era una vedova, la quale 
andava da lui e diceva:“Rendimi giustizia sul mio avversario”. 

Egli per qualche tempo non volle farlo; ma poi disse fra sé: 

“Benché io non tema Dio e non abbia rispetto per nessuno, eppure, 

poiché questa vedova continua a importunarmi, le renderò giustizia, 
perché, venendo a insistere, non finisca per rompermi la testa.”

Il Signore disse: Ascoltate quel che dice il giudice ingiusto. 

Dio non renderà dunque giustizia ai suoi eletti che giorno e notte 
gridano a lui? Tarderà nei loro confronti? Io vi dico che renderà 
giustizia con prontezza. Ma quando il Figlio dell’uomo verrà, troverà 
la fede sulla terra?


Lettura Biblica: Salmo 43


“Fammi giustizia, difendi la mia causa, contro gente senza fede. 
Liberami dal malvagio, o Dio, salvami dal bugiardo. 

Dio, sei tu la mia fortezza: perché mi hai respinto? 
Perché cammino così triste, oppressa dal nemico?

Manda la tua verità e la tua luce, siano esse mia guida,  
mi conducano al monte del tuo santuario, fino alla tua presenza.

E arriverò al tuo altare, o Dio,  e mi farai danzare di gioia. 
Per te, Signore, suonerò la cetra, mio Dio, canterò le tue lodi.

Perché sei così triste, così abbattuta, anima mia? 

Spera in Dio, tornerò a lodarlo, lui, mia salvezza e mio Dio.”


Canto: 


Preghiera

Dio, veniamo a te oggi come sorelle e fratelli.

Ti chiediamo:

Dacci il coraggio di comunicare e di lavorare insieme

anche quando non siamo d’accordo. A volte non sappiamo cosa è 
vero e cosa è falso, cosa è bene e cosa è male.


Dacci il coraggio di chiedere la tua volontà e di seguire la nostra 
coscienza. Preoccupazioni e paure paralizzano la nostra forza.


Dacci il coraggio di affidarci alla tua Parola e di fare ciò che è 
necessario e ciò che è possibile ora.


Dacci la forza e il coraggio, per chiamare con nome l'ingiustizia,

per non accettare la violenza.


Dacci la forza e il coraggio di usare le nostre bocche e le nostre mani

e a resistere contro l'ingiustizia e la violenza.

Amen.



19 NOVEMBRE 2022 DOSSIER FDEI 

6

Salmo 52, 3-11

Perché ti vanti della tua 
malvagità, uomo di violenza?

che cosa ti vanti mai al pio?

Tu complotti, tu trami 
distruzione; la tua lingua è come 
un coltello affilato.

Tu ami il male più del bene

e bugie più che discorsi veritieri.

Tu non ami altro che le parole 
perniciose,  tu, lingua infida.

Perciò Dio ti distruggerà per 
sempre, ti prenderà e ti strapperà 
dalla tua tenda, ti sradicherà 
dalla terra dei vivi.

I giusti lo vedranno e avranno 
paura; rideranno di lui e diranno:

"Ecco l'uomo che non si è 
rifugiato in Dio; perché ha fatto 
affidamento sulle sue grandi 
ricchezze e costruito sulle sue 
iniquità".

Ma io sono nella casa di Dio 
come un olivo verde; nella 
misericordia di Dio confido nei 
secoli dei secoli. 

Ti ringrazio, o Signore, in eternità;

perché tu hai fatto tutte 
queste cose.

Spero nel tuo nome nel 
cerchio dei pii;

Perché tu sei buono.

Gloria al Padre, al Figlio e allo 
Spirito Santo. 

Com’era in principio, ora e 
sempre, in eternità. Amen


Lettura biblica: Salmo 52, 3-11

Lettore/trice 1

Dio misericordioso, tu vedi la nostra debolezza. 

Vedi dove soffriamo, ma anche dove siamo diventati colpevoli degli 
altri.

Mettiamo le nostre ferite e le nostre colpe nelle tue mani 

e ti chiediamo di farci sperimentare la tua misericordia.

Perdonaci, rinnovaci e guidaci a percorrere il Tuo cammino.

Amen.

Lettore/trice 2

Alzatevi, donne e uomini, e vincete la vostra paura.

Alzatevi, donne e uomini, guardate e agite.

Alzatevi, donne e uomini, sostenete gli avviliti.

Alzatevi, donne e uomini, e difendetevi.

Lettore/trice 3

La vedova persistente diventa un simbolo. 

Molto è già migliorato perché donne e uomini 

prima di noi si sono alzati contro l'ingiustizia e l'oppressione. 

Perché le donne e gli uomini non si sono abituati alla violenza. 

Perché le donne e gli uomini sono stati persistenti. 

Voglio unirmi a questa scia di benedizioni. 

Voglio essere un esempio, per me stessa e per gli altri. 

Non voglio riposare su ciò che è già stato raggiunto.

 Voglio alzarmi e agire. Voglio alzarmi e agire.


Lettura Biblica: Siracide 35, 11-24 

Non cercare di corromperlo con doni, non accetterà, 

non confidare su una vittima ingiusta, perché il Signore è giudice e 
non v'è presso di lui preferenza di persone. 

Non è parziale con nessuno contro il povero, anzi ascolta proprio la 
preghiera dell'oppresso. 

Non trascura la supplica dell'orfano né la vedova, quando si sfoga 
nel lamento. Le lacrime della vedova non scendono forse sulle sue 
guance e il suo grido non si alza contro chi gliele fa versare? 
Chi venera Dio sarà accolto con benevolenza, la sua preghiera 
giungerà fino alle nubi. La preghiera dell'umile penetra le nubi, 
finché non sia arrivata; non si contenta, non desiste finché 
l'Altissimo non sia intervenuto, rendendo soddisfazione ai giusti e 
ristabilendo l'equità. 
Il Signore non tarderà e non si mostrerà indulgente sul loro conto, 
finché non abbia spezzato le reni agli spietati e si sia vendicato delle 
nazioni; finché non abbia estirpato la moltitudine dei violenti e 
frantumato lo scettro degli ingiusti; finché non abbia reso a ognuno 
secondo le sue azioni e vagliato le opere degli uomini secondo le 
loro intenzioni; finché non abbia fatto giustizia al suo popolo e non 
lo abbia allietato con la sua misericordia.Bella è la misericordia al 
tempo dell’afflizione, come le nubi apportatrici di pioggia in tempo 
di siccità.

Lettore/trice 4 

Non voglio abituarmi all'ingiustizia e alla violenza – ecco perché 
sono sempre necessari segni visibili, promemoria, manifestazioni, 
preghiere e azioni. Lottare contro la violenza significa camminare 
sulle orme di Gesù Cristo che ha detto: Beati gli operatori di pace, 
perché saranno chiamati figli e figlie di Dio.
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Due sono attualmente le 
campagne che stiamo portando a 

vanti: Giovedì in nero: per un 
mondo senza stupro e violenza e 

Senza donne non se ne parla 

Graz ie  a l l a d ispon ib i l i t à  
dell’Ospedale Internazionale di 
Genova e  de l Ospeda le 
Evangel ico  Betan ia oggi  
abbiamo due luoghi di formazione 
che ci permettono, dopo che le 
chiese hanno individuato delle 
persone, che possono essere 
punti di riferimento in caso di 
violenze, molestie e abuso contro 
le donne, di formarle affinché  
possano  intercettare la violenza e 
gli abusi e accompagnare le 
donne in percorsi di sostegno e in  
un lavoro in rete con le associazioni 
già attive sul territorio.


Preghiera di  intercessioni

Dio, fonte della nostra forza, ti ringraziamo:

Tu sei girato verso di noi e ci guardi. Tu rafforzi le nostre schiene 
piegate e ci raddrizzi. Ci hai ricordato il tuo Regno a venire senza 
violenza e ingiustizia, il tuo Regno di giustizia e di pace per tutti, che 
è già all'opera nel nostro presente.

Oggi, nella tua casa e davanti a te, abbiamo parlato di ciò che 
altrimenti taceremmo.

Tu conosci tutte le vittime della violenza nel nostro luogo, 

nel nostro paese e su tutta la terra.

Confidando in te, preghiamo per loro: Solleva le loro schiene e le 
loro teste piegate. Lascia loro sperimentare che sono accettate come 
tua immagine e che possono accettare di nuovo se stesse.

Lascia che trovino persone di cui possono fidarsi e che li 
sosterranno. Aiuta tutti coloro che vogliono uscire dal circolo vizioso 
del silenzio, della paura e della colpa. Non lascia che restiamo nel 
silenzio. Dacci delle lacrime in cui il dolore possa fluire.  Dacci una 
voce forte che possa gridare l’ingiustizia.  Dacci la forza per resistere 
e combattere.


Preghiamo per la nostra società e la nostra chiesa.

Concedi lo spazio in entrambi per ridurre i pregiudizi contro le 
vittime di violenza.  Fa che le nostre comunità diventino reti, in 
modo che possano sostenere le persone in difficoltà.

Dai ai responsabili dello Stato il coraggio di fare regolamenti chiari e 
giusti e ai responsabili della chiesa le orecchie per ascoltare 
pazientemente, e l'empatia in modo che le persone colpite possano 
rompere il loro silenzio e parlare.

Dacci la forza di chiamare l'ingiustizia con il suo nome e di non 
reprimerla come qualcosa di comune.  Insieme continuiamo a 
pregare con le parole di Gesù:  Padre nostro…


Benedizione


Siate benedetti e benedette!

Dio ascolta il vostro lamento.


Siate benedetti e benedette!

Dio prende sul serio la vostra rabbia.


Siate benedetti e benedette!

Cristo vi tende la mano.


Siate benedetti e benedette!

Le acque non vi inghiottiranno.


Siate benedetti e benedette!

Siete mantenuti/e dall'amore di Dio.


Siate benedetti e benedette!

Potete essere simili a Cristo gli uni verso le altre.


Der Herr segne dich und behüte dich (il Signore ti benedica e si 
prenda cura di te) 




19 NOVEMBRE 2022 DOSSIER FDEI 

8

Linguaggi, uso della lingua italiana, 
comunicazione assertiva: 

“Noi e la comunicAzione: inclusività e 
nonviolenza.”

	 	 	 	 	 Virginia Mariani


A partire dalle recenti notizie di cronaca, passando per gli stereotipi 
più comuni e le pubblicità del passato e del presente, proviamo a 
lavorare, proprio individualmente, sul femminile delle professioni e 
sulle possibili correlazioni dell’uso sessista della lingua con le 
violenze di genere (pensate, per esempio, al video in cui Cortellesi 
interpreta un noto testo di Bartezzaghi). Qual è la sensazione nel 
sentire parole come “medica”, “architetta”, “sindaca”? Quanto non 
riconoscere il ‘femminile’ nella vita quotidiana può portare alla 
violenza, verbale e/o fisica? Provvidenziale, con tutti i commenti 
anche volgari che è stato possibile leggere su facebook per esempio, 
il nuovo Dizionario Treccani di recente pubblicazione che punta a 
eradicare l’androcentrismo della lingua italiana (attribuibile al fatto 
che i dizionari sono stati sempre diretti unicamente da uomini): il 
Dizionario, infatti, dà finalmente dignità di voce anche a quei 
femminili, tra sostantivi e aggettivi, a cui prima si faceva riferimento 
solo di rimando al maschile o che addirittura non erano indicati; 
altra novità riguarda l’utilizzo del sostantivo “uomo” in riferimento 
all’intera umanità: questa voce viene sostituita da “persona” (io 
preferisco “essere umano”, “genere umano”).  Per noi credenti, in 
verità, il riferimento è già all’AT, nella Genesi, quando Dio ci invita a 
dare un nome a ogni creatura, quindi, a chiamare animali, cose, 
persone: cosa significa concretamente? Significa (ed è appena 
trascorso il tempo del Creato!) che quando parliamo e scriviamo 
dobbiamo prestare cura e attenzione, dobbiamo appunto prenderci 
il tempo di nominare: discepoli e discepole, fratelli e sorelle, uomo e 
donna, bambini e bambine, ecc. Il maschile neutro o universale in 
lingua italiana non esiste e la parità dei diritti, e non soltanto delle 
donne, passa per il riconoscimento attraverso l’uso corretto della 
lingua che rende visibili le differenze. È necessario un atteggiamento 
di empatia e una comunicazione pensata per dare possibilità di 
riconoscimento a tutti e tutte in ciò che si legge, si vede, si ascolta. È 
fondamentale superare la pigrizia mentale del “Si è sempre detto 
così” o “… ma è cacofonico!” che tende a semplificare e a riprodurre 
gli stereotipi e a chiedercelo ora è anche l’Agenda 2030, in 
particolare con l’obiettivo n. 5 (pari opportunità). Anche dalle 
linguiste Alma Sabatini (già a fine anni ‘80) e Cecilia Robustelli è 
stato messo l’accento sul “Ciò che non si nomina, non esiste”.

Proprio ciò che è accaduto per secoli nelle chiese cristiane: donne 
non nominate, non valorizzate sebbene presenti dei racconti biblici 
e addirittura trasformate in prostitute, come Maddalena. Ed è così, 
come afferma la pastora Elisabeth Green, che “Per secoli le chiese 
cristiane hanno ragionato in questo modo adottando motivi biblici, 
teologici e culturali per negare il pastorato femminile. 

https://www.youtube.com/watch?v=4WjhLSkXqTk


19 NOVEMBRE 2022 DOSSIER FDEI 

9

Momento d’incontro 
con i genitori di una 

donna vittima di 
femminicidio 

Le donne, però, hanno sempre cercato modi per rispondere alla loro 
vocazione diventando fautrici di rinnovamento e fondatrici di 
movimenti. Si sono sobbarcate le fatiche della vita quotidiana delle 
chiese, sono partite in missione, si sono impegnate in riforme sociali 
prodigandosi nella cura dei poveri, degli ammalati, dei bambini e 
delle bambine, dei carcerati.”

E le hanno lasciate fare, magari considerandole attività di minore 
importanza, di servizio: ma Gesù cosa dice proprio a proposito di chi 
serve?

È soltanto grazie alla Grazia, è il caso di dire, e cioè all’intuizione di 
Lutero che dà luogo a una svolta epocale per la quale siamo “salvati 
e salvate per Grazia”, non potendo più attribuire nessun “plusvalore” 
né a ciò che facciamo (le “buone opere” per esempio), né a ciò che 
siamo, che l’essere uomo o donna non costituisce né un vantaggio 
né comporta nessun privilegio nelle comunità cristiane (Gal. 3, 28) 
perché “voi tutti siete uno in Cristo Gesù”.


MONOLOGO: 

 L’ AMORE  NON SOPPORTA TUTTO

 	 	 	 	 	 testo di Lucia Tubito


(Una donna in penombra, seduta su una sedia, in atteggiamento di 
sconfitta, accanto a sé un mazzo di fiori) 


Oggi è il mio sessantesimo compleanno, mio marito mi sta 
preparando la festa a sorpresa, certo stasera avrà lui una “bella” 
sorpresa,  questa volta gli faccio io un bel regalo, un regalo che gli 
lascerà  il segno e se lo ricorderà fino a che campa.  … 

Sono stanca, stanca di sorridere, stanca di far finta di niente, stanca 
di apparire come la moglie felice, stanca di vivere, stanca di 
sopportare! Sessant’anni d’inferno! Sessanta anni di una vita che 
non avrei voluto vivere!   

  All’apparenza tutto bene ! Perché  ho sempre  giustificato, ho 
sempre amato, ho sempre sorriso, ho sempre  sopportato e 
nascosto la verità.  La verità, ah se avessi detto la verità, ah se 
avessi… ormai, è troppo tardi.   Un marito perfetto, tutto pieno di 
attenzioni:  fiori ai compleanni, regali costosi, parole dolci in 
pubblico ma tra le mura di casa? una bestia inferocita… ” Zitta 
cretina che non capisci niente” ; “STRONZA,  sei solo una stronza 
puttana” ; “Sei la più grossa delusione della mia vita”;  “Sei una 
escort mancata” “Non dovevo sposarti! “

Quando va bene usa solo queste belle parole ! Quando va male sono  
oggetti che volano per casa. A volte riesco a schivarli e mi riparo in 
bagno, a volte sono  schiaffi e pugni  che mi tolgono il respiro, non 
ho mai avuto la forza di reagire perché lo so che è colpa mia ! Perciò, 
rimango in silenzio…    Ho sempre sopportato  per amore ! 

Quando mia madre mi  vedeva triste e silenziosa e io abbozzavo : 
“mamma non sono felice, oggi abbiamo litigato”.  

Lei mi interrompeva e rispondeva:“figlia mia cosa credi , ogni 
matrimonio ha i suoi alti e bassi. Il matrimonio non è perfetto.   
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Finché i nostri fratelli nella fede non 
si uniranno  consapevolmente  

all’impegno per lottare insieme  a 
noi e non affronteranno con coraggio 
una riflessione sul genere maschile e 
la violenza maschile sul corpo femminile  

(gruppi maschili nelle chiese) non 

vedremo il cambiamento da noi auspicato  
nella  chiesa e attraverso la testimonianza 

evangelica nella  società tutta.

In fondo,  non ti manca niente ! Tuo marito è un gran lavoratore e ti 
ama, è un bravo padre, hai una bella casa, una bella famiglia, la 
vacanza tutti gli  anni, cosa vuoi di più ? Devi imparare ad amare i 
suoi difetti perché  tutti abbiamo dei difetti ! Figlia mia, l’Amore 
sopporta tutto! “

Io,  me ne sono convinta,  in fondo non mi è mai mancato nulla, mi è 
solo mancato l’AMORE!  L’amore puro, quello vero, basato sul 
rispetto, alimentato da  stima e complicità,  l’amore accogliente e 
incondizionato che supera ogni incomprensione, SI, mi è mancato il 
suo amore… e,  per Amore ho sopportato  tutto! 

Ricordo quando l’ho incontrato per la prima volta, bello come il sole, 
un sorriso affascinante, alto e robusto… sembrava un attore.  E’ stato 
amore a prima vista, mi tremavano le gambe, farfalle nello stomaco, 
mi piaceva da morire…      Già… da morire, infatti. 

 Lui mi sorrise e mi invitò  a fare una passeggiata,  con una voce 
sensuale mi sussurrò all’ orecchio:  ”sei bellissima”, che brividi… ero 
già cotta e innamorata. Un anno di fidanzamento e, tutto era 
perfetto , mai uno screzio, mai una litigata, mai uno schiaffo, mi 
faceva sentire la donna più bella, più amata del mondo. Ho vissuto 
una favola, …poi il matrimonio.

Un giorno memorabile, ero bellissima con il vestito bianco in seta, 
sprizzavo gioia e felicità da ogni poro, mi sentivo una principessa 
fortunata, ero  orgogliosa di me e di come stava andando la mia vita, 
stavo vivendo un  sogno d’amore…                                                                                               

 Ma… la prima sera sono cominciati i guai.  Io  ero intimorita,  in 
realtà non avevo mai fatto  l’amore,  stiamo parlando di quarant’anni 
fa…  Mi sono illusa  che quel brutto ricordo del passato sarebbe 
stato cancellato per sempre con l’amore che mio marito mi avrebbe 
donato da quel momento in poi.   E invece ? ... invece è successo 
quello che non avrei mai voluto… Ha inveito contro di me 
chiamandomi “PUTTANA”!  con quanti uomini sei stata ?!  

…Mi è crollato il mondo  addosso, i sogni di una vita serena, il sogno 
di vivere l’amore! …  mi ha sputata addosso, mi ha deriso, mi ha 
definito bugiarda, mi ha apostrofato che l’ avevo fregato, mi ha 
aggredita verbalmente … Non sono riuscita a dirgli niente, ero 
bloccata e paralizzata,  solo silenzio … la mia prima notte di nozze ho 
pianto disperata, …ero colpevole !  Si, ero colpevole di aver infranto 
il suo sogno, ero colpevole di aver infranto il mio sogno, ero 
colpevole di non aver parlato prima, ero colpevole e sporca perché 
avevo permesso a qualcun altro, ad un altro uomo di farmi del 
male…   

Un altro uomo… Avevo nove anni, bella e felice, una bambina un po’ 
timida ma spensierata che amava tanto la musica… nel cassetto il 
sogno di diventare una musicista...ricordo mia madre mi 
accompagnò a scuola di musica e un bel maestro riccioluto mi 
accolse  con un gran sorriso e braccia spalancate, mi presentò ad 
altri bambini e bambine, mi fece accomodare e mi accarezzò il viso 
dicendo: “ vedrai ti troverai bene qui,  ti sentirai amata  e imparerai 
t a n t e . c o s e ” .                                                                                                                     
Le prime lezioni insieme al piccolo gruppo… “brava sei fantastica!  
Brava, ti farò diventare una grande stella”…  una stella che non ha 
più brillato! ( sottovoce) …il maestro spiegò a mia madre che avevo 
talento, che avevo  grosse possibilità di imparare molto e le consigliò 
di farmi fare lezioni individuali così da seguirmi meglio. 
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D i v e r s e d o n n e a f g h a n e 
attiviste per i diritti umani 
sono arrivate in Italia nel 2021 
e oggi sono le nostre amiche e 
sorelle e sosteniamo nelle loro 
battaglia. 


Il testo del monologo 
scritto da Lucia Tubito 
raccoglie le testimonianze 
di donne cristiane in piena 
pandemia. A conferma di 
quanto determinante sia la 
condivisione, l’ascolto, il 
supporto della preghiera e 
della vicinanza amicale.

Mi accarezzava, mi batteva le mani, mi regalava piccole cose, mi 
faceva sentire importante, ero felicissima e lusingata che il mio  
maestro mi dedicasse tante attenzioni, un po’ mi ero innamorata del 
maestro Marco, sempre gentile e premuroso.   

 Poi, un pomeriggio di maggio… dalla finestra apparivano  gli alberi 
con piccoli fiori rosa pallido, un uccellino cantava dal ramo più alto 
del mandorlo fiorito, la musica di Beethoven in sottofondo…entrai 
nella stanza correndo felice verso il maestro ed esclamai : “buon 
pomeriggio maestro  sono pronta”… lui mi prese  in braccio, mi fece 
sedere sulle sue ginocchia e iniziò ad accarezzarmi la bocca, ero 
sconcertata… le sue mani iniziarono a toccarmi dappertutto , sentivo 
un gran disagio…poi l’irreparabile… mi divincolavo ma non urlavo…
lui  continuava a ripetermi che ero bellissima e che mi voleva un 
gran  bene  “questo è amore, piccola mia”…     ho provato un  gran 
dolore, ero impietrita, volevo urlare ma ero paralizzata,  non 
respiravo più, mi sembrava di morire… “E’ un segreto”  mi diceva. 
“non devi dirlo a nessuno, neanche sotto tortura! Ricorda io sono il 
tuo maestro e ti voglio bene, gli altri non capirebbero e poi potreb-
bero diventare gelosi”… da quel momento ho odiato la musica, le 
lezioni di musica e il maestro di musica.  Non ho mai detto nulla a 
nessuno, non volevo più andare a lezione ma mia madre mi dicevo 
che stavo sbagliando, che la musica era il mio futuro, ero brava, non 
potevo smettere,  me ne sarei pentita per la vita, così non 
apprezzavo i suoi sacrifici, mi vergognavo tanto, non volevo 
deluderla, non volevo farle male, forse era colpa mia e allora sono 
rimasta in  silenzio.    

Per amore di mia madre,  ho sopportato tutto!  

La tortura è durata fino a quattordici anni, sempre,  tutte le 
settimane…  ed io sempre in silenzio… anche se non volevo, lui era 
più forte.    Ero combattuta tra la voglia di urlare al mondo che il mio 
maestro era un maiale e la vergogna del giudizio degli altri e della 
mia famiglia, mi sentivo piccola e sporca, che cosa avrebbero  
pensato di me? …e allora silenzio.                                                    

Per amore della mia famiglia ho sopportato tutto … 

Poi ho detto BASTA!... ho abbandonato il mio sogno e la mia musica,  
la mia mente era vuota, non avevo voglia di fare niente, non riuscivo 
in niente, non ero capace di concentrarmi su niente, non mi piaceva 
niente, ero davvero una nullità disperata…  svogliata allo studio e 
non mi sono mai diplomata…   

Tutti pensavano che fossi pigra come zia Giulia, chissà… povera zia  
che le era capitato!   Sono diventata una ragazza  schiva e silenziosa 
ma con una grande dolore nel cuore e un anima lacerata!

La mia unica passione sono state le corse in macchina, il vento sulla 
pelle mi dava la sensazione di far volare via il mio dolore e il ricordo 
di quel suo profumo sulla mia pelle… ho pensato anche di farla finita 
allora, correndo verso un dirupo profondo ma non ne sono stata 
capace, mi  mancava il coraggio; pensavo a mia madre,  al dispiacere 
che le avrei provocato, pensavo al suo amore per me, alla sua 
sofferenza… l’avrei delusa… lei non sapeva nulla, ed era solo

colpa mia!      Per amore di mia madre,  ho sopportato !

 Lo stronzo ha pensato che avessi avuto tanti amanti… non ho avuto 
la forza di raccontargli tutto, ho tentato ma lui mi interrompeva e mi 
accusava di averlo fregato, di essere stata la ragazza facile che in 
tanti si erano passati...  
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Alcuni momenti del 
progetto ricominciamo 

da te

La Convenzione di Istambul 
a f f e r m a “ l a n e c e s s i t à d i 
interventi educativi mirati” e la 
Dichiarazione sulla violenza 
sessuale e di genere del CEC 
incoraggia a compiere “sforzi 
costruttivi per superare gli 
a t teggiament i che predis-
pongono a tale violenza e a 
cont inuare a lavorare con 
organizzazioni e gruppi locali 
che si oppongono a tutte le 
forme di violenze sessuale e di 
genere” .

“dimmi, dimmi chi sono ? … se dicevo: “non ho mai avuto nessuno “,  
partivano ceffoni,  parolacce, sputi, e allora ho sempre  preferito  il 
silenzio…                                                                                                           
Un giorno mi disse:  “uno mi ha guardato e mi ha sorriso! Quello, 
avrà pensato povero fesso si è preso una troia!   

 Silenzio, sempre silenzio…  Secondo lui devo ringraziare che mi ha 
tenuta con sé  che non mi ha dato un calcio nel culo… perché mi 
ama !                                                                  


   …Per amore ho sopportato tutto …

Ho avuto  due figlie splendide,  innamorate del loro papà. Mi dicevo, 
passerà…il tempo e il mio amore lo guariranno…, le mie figlie 
cresceranno, non posso farle soffrire e lui si renderà conto del mio 
amore, devo avere pazienza  in fondo nessuno è perfetto. Sono 
passati gli anni e sempre la stessa storia ... 

Le mie figlie hanno assistito poche volte alle esplosioni del padre… 
perché è sempre stato furbo, lo stronzo. 

Loro, mi abbracciavano e mi ripetevano : “mamma, abbi pazienza 
forse papà era nervoso oggi” … ma loro non sapevano quello che 
succedeva in camera, lui mi trattava come una sgualdrina e mi 
diceva: “tu non vali niente, né come donna, né come moglie”.                                                                                                                                           


  Per amore delle mie figlie, ho sopportato!

Oggi le mie figlie sono donne realizzate ed  io sono stanca di vivere e 
oggi voglio farmi un regalo, mettere fine alla mia vita perché 


“L’ AMORE NON SOPPORTA TUTTO”.

Mentre si avvia verso la finestra…squilla il telefono, lei si sofferma 
qualche istante indecisa se rispondere o ignorare quello squillo.  
Dopo qualche istante si avvia verso il telefono rispondendo  (con un 
tono infastidito):  pronto…sorella mia…e scoppia in un pianto 
fragoroso.


FINE   
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